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Il commando di Parma prova 
che la trama è internazionale 

Non ancora chiariti dalle indagini gli obiettivi dei quattro terroristi — due italiani e 
due tedeschi — arrestati a Parma. Il quotidiano tedesco « Die Welt » rivela che terro­
risti della RAF stanno operando in Italia. (A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamorose rivelazioni sui disegni politici dello scudocrociato 

La DC per le elezioni anticipate? 
Accuse tra Donat Cattin e Bodrato 

Si conferma che i dirigenti democristiani puntano sul fallimento del tentativo di La Malfa - Nessuna replica socialista alle 
profferte del vice segretario de per il riciclaggio del monocolore Andreotti - Oggi termina la prima fase delle consultazioni 

ROMA — Che la Demo­
crazia cristiana stia mano­
vrando per chiudere ogni 
spazio al tentativo dell'on. 
La Malfa di (ormare il go­
verno, appare ormai evi­
dente. Ci sono stati 1 (atti 
— e prima di tutto la ri­
gida riproposizlone dei veti 
anti PCI —, e c'è, adesso, 
la più clamorosa delle ri­
velazioni, quella del vice se­
gretario democristiano Do­
nat Cattin che - ha getta­
to nel cestino della carta 
straccia le posizioni uffi­
ciali del proprio partito 
(facendole apparire cosi 
come strumento puramen­
te tattico) per lanciare in­
vece una proposta del tut­
to diversa, un centrosini­
stra « d'assalto » da costi­
tuire attorno al governo 
Andreotti dimissionario. E 
per dare un po' di ossi­
geno, qualche mese di os­
sigeno — non di più —, al 
monocolore appena caduto, 
egli rivolge un pressante 
appello ai socialisti perchè 
assicurino il loro appoggio. 
Quindi: non La Malfa, ma 
Andreotti; non uno sforzo 
per cercare di ricostituire 
l'intesa di solidarietà de­
mocratica, ma il chiaro 
proposito di tornare subito 
alle formule del passato. 

Verrebbe da chiedere: e la 
« linea Moro » dov'è fini­
ta? 

Ma non basta. Donat Cat­
tin, con l'intervista pubbli­
cata ieri dalla Nazione di 
Firenze, rinfaccia a Zacea-
gnini e agli uomini a lui 
più vicini di avere puntato 
sulla carta dello sciogli­
mento delle Camere, appe­
na si è delineata come ine­
vitabile l'apertura della cri­
si di governo. Anzi, di « ave­
re agito per arrivare alle 
elezioni anticipate». Non è 
cosa da poco. L'incredibile 
mossa di Donat Cattin ha 
aperto la serie delle repli­
che: la polemica interna 
diventa aspra, il contenzio­
so appare pesante. Ma se 
ne può facilmente ricava­
re l'impressione che, sullo 
sfondo di un urto dettato 
anche da evidenti scopi di 
potere, si stia litigando sul 
modo con il quale giunge­
re alle elezioni politiche an­
ticipate. E Donat Cattin su 
questo è molto chiaro, pro­
spettando in sostanza la 
cancellazione d'ogni resi­
duo della politica delle lar­
ghe intese e la simultanea 
ed esclusiva apertura di 
credito al nuovo corso so­
cialista di Bettino Craxi, 
al quale si chiede, appun-

Chiaromonte a Potenza 

Appello 
alla 
DC 

POTENZA — Concludendo i 
lavori del congresso della Fé 
derazione comunista di Po­
tenza. il compagno Gerardo 
Chiaromonte. della Direzione 
del PCI. ha detto tra l'altro: 
« Abbiamo già espresso con 
chiarezza il nostro apprezza­
mento per la decisione del 
Presidente Pertini di affida­
re all'on. Ugo La Malfa l'in­
carico di formare il governo. 
Faremo ogni sforzo, nei pros­
simi giorni, perché l'esponen­
te repubblicano possa riusci­
re nel suo tentativo. L'Italia 
ha più che mai bisogno di 
una maggioranza e di un go­
verno di solidarietà democra­
tica. perché si possa far 
fronte alle gravissime neces­
sità del momento. La DC e 
il suo gruppo dirìgente, per 
il modo come stanno agen­
do. sembrano non preoccupar­
si affatto di queste necessità. 
e insistono nelle loro assurde 
preclusioni non solo contro 
il PCI ma anche contro tutti 
quelli che hanno avuto, han­
no o potranno avere nel fu­
turo. un qualche rapporto con 
il PCI. 

« Ancora una volta, l'on. 
Donat Cattin si distingue per 
la brutalità delle sue affer­
mazioni anticomuniste: ma 
anche gli altri dirìgenti de­
mocristiani. pur meno traco­
tanti. insistono, al pari di lui. 
sulle condizioni che hanno 
già portato al fallimento del 
tentativo dell'on. Andreotti di 
ricostruire la maggioranza di 
solidarietà democratica. C'è 
anzi di più, e va denunciato. 
E' nostra impressione che il 
gruppo dirìgente della DC 
stia ancor di più restringen­
do i margini entro cui l'on. 
La Malfa si può muovere. 
Ma cosa vogliono? Hanno già 
deciso per lo scioglimento del 
Parlamento e le elezioni anti­
cipate, come affeima l'on. 
Dcnat Cattin? Abbiano il co­
raggio di dirlo apertamente. 
Noi ci auguriamo sinceramen­
te che la DC receda (Inai­
mene da queste sue posizio­
ni oltranziste e consenta al-
l'on. La Malfa di aprire una 
trattativa reale con le forze 
democratiche sul piano pro­
grammatico. su quello delle 
garanzie politiche, per quel 
che riguarda la struttura e la 
composizione del governo. 

e Noi abbiamo più volte a-
vanzato le nostre proposte. 
compresa quella di un go-

SEGUE IN SECONDA * 

Bufalini a Ravenna ,. 

La nostra 
idea del 

socialismo 
DALL'INVIATO 

RAVENNA — Qualcuno ha 
scritto di sentirsi « orfano », 
dopo gli avvenimenti dell'In­
docina. « Orfano > di un mito, 
forse del sogno del socialismo. 
Ma non era un sogno, no. Era 
ed è solo una caricatura del 
socialismo quella che preten­
de di poter • cancellare d'un 
tratto tutte te eredità dei se­
coli passati, dello sviluppo di­
seguale fra i popoli e gli Sta­
ti, delle diffidenze antiche fra 
nazioni, delle controversie su 
confini imposti dalle sparti­
zioni imperialistiche . 

E orfani di che, poi? Come 
se i comunisti italiani, il mo­
vimento operaio e democrati­
co del nostro Paese avesse 
mai i lottato per qualcosa di 
diverso che la pace e l'indi­
pendenza dei popoli. Come se 
le grandi lotte di solidarietà 
politica ed ideale al Vietnam 
avessero avuto un diverso o-
biettivo che difendere la pa­
ce in quel Paese e nel pian­
do. 

Certo, il dramma della guer­
ra condotta dalla Cina contro 
la Repubblica vietnamita, cer­
to, la questione cambogiana 
colpiscono profondamente la 
coscienza dei comunisti italia­
ni. Ma perchè disubbidiscono 
ai nostri più profondi senti­
menti e convinzioni ideali e 
politiche, perchè colpiscono 
dolorosamente la nostra co­
scienza internazionalista e so­
cialista, fondata sul diritto di 
ciascun popolo aWindipenden-
za nazionale e a non subire 
interventi dì alcun tipo nelle 
proprie questioni intente; sul 
ripudio della forza nel rappor­
to fra gli Stati; sulla libertà 
di ciascun popolo di sceglier­
si ti proprio regime e i pro-
ori nwdì dello sviluppo soda­
le e politico. 

L'ha ricordato il compagno 
Bufalini, parlando a Raven­
na a conclusione del congres­
so provinciale del nostro par­
tito: il socialismo per noi non 
è un sogno, un mito impre­
ciso e indistinto. E* ideale ra­
zionale. è analisi oggettiva. 
non illusione idHioca. IT in­
nanzitutto conoscenza storica 
e riflessione sulla storia. 

In avanti, da ogni parte, 
oggi si affannano a chiederci 
di sciogliere « nodi » delta no­
stra concezione ideale e poli­
tica! E certo non tutu li ab­
biamo sciolti. Ma perchè i-
gnorare i punti fermi a cui 
la nostra elaborazione teori­
ca e politica è giunta? Per-

Drago Undl 
SEGUE IN SECONDA 

to, un «colpo di reni», 
un'acrobazia politica, per 
rendere praticabile l'idea 
del monocolore riciclato 
dai voti del PSI in fun­
zione di ponte verso la 
sponda del centro-sinistra. 

Non c'è una risposta di 
Zaccagninl al suo vice se­
gretario. Il che risulta as­
sai singolare, data la si­
tuazione di crisi di gover­
no: che cosa debbono pen­
sare gli Interlocutori della 
DC? Qual è il «segno» ve­
ro dell'atteggiamento del 
partito? In definitiva: chi 
comanda nella DC? Dov'è 
la sua vera maggioranza? 
Alle dichiarazioni di Donat 
Cattin ha replicato soltan­
to Bodrato (indicato, in­
sieme a Misasi, come uno 
dei più convinti fautori del­
le elezioni anticipate), ma­
nifestando sorpresa, e an­
che un po' d'imbarazzo, 
per la mossa del collega 
di partito e di corrente. 
Egli nega di aver puntato 
allo scioglimento delle Ca­
mere, e dice che di queste 
cose, comunque, nel verti­
ce de si era discusso « sen­
za che emergessero sostan­
ziali diversità di opinioni », 
anche se ammette che la 
crisi governativa ha fatto 
venire in luce «diverse in­
terpretazioni» della politi­
ca del partito. In realtà, 
è da tempo che la linea 
dell'emergenza è stata con­
traddetta prima da singoli 
gruppi della DC, poi — su 
pressione di questi — da­
gli organi dirigenti stessi 
del partito. La disputa Do­
nat Cattin-Bodrato fornisce 
quindi una chiave dei pro­
cessi interni che hanno por­
tato. passo dopo passo, a 
quel «cambiamento di se­
gno» della politica demo­
cristiana che è stato tempe­
stivamente denunciato dal 
PCI. in mezzo al clamore 
degli increduli e a quello 
(ben più glande) degli ipo­
criti. 

Bodrato chiede a Donat 
Cattin di dire «in concre­
to» qual è la sua propo­
sta. Fa finta di non avere 
inteso 11 succo dell'inter­
vista del vice segretario del 
suo partito (e anche il suo 
lampante risvolto congres­
suale). Eppure, il senso di 
essa è molto chiaro. Si 
chiede che una politica al­
ternativa a quella di soli­
darietà democratica venga 
praticata non più di nasco­
sto, sotto fragili coperture 
di parole, ma apertamente 
e fino in fondo: via libe­
ra al centro-sinistra, 

Anche i socialisti non 
hanno ancora dato una ri­
sposta al vice segretario 
della DC, che per la loro 
politica ha avuto elogi a 
doppio taglio (Donat Cat­
tin ha sostenuto che Craxi 
sta facondo la stessa po­
litica di Saragat nel 1947, 
ma con più accortezza, e 
senza farsi « benedire », co­
me il leader socialdemo­
cratico, da De Gasperi: la 
benedizione dell'attuale vi­
ce segretario de viene giu­
dicata, insomma, e proba­
bilmente a torto, meno 
compromettente...). In una 
altra occasione i socialisti 
avevano replicato a Donat 
Cattin sostenendo che il lo­
ro partito e non è una sot­
tocorrente democristiana». 

Comunque, dai discorsi 
e dalle dichiarazioni dei di­
rigenti socialisti è scom­
parso ogni riferimento a 
quel governo «paritario» 
che, in una fase della cri­
si, era stato appoggiato dal 
PSI. Non si ritiene più at­
tuale questa proposta? O 
si è accettata la tesi, af­
facciata dalla segreteria de­
mocristiana, secondo cui, 
perdendo palano Chigi, la 
DC ha bisogno di compen­
sare i «danni» patiti col 
conferimento dell'incarico 
a La Malfa con concessio­
ni su altri terreni? 

Oggi La Malfa conclude­
rà il primo ciclo di con-
sultaalonl. E a partire dai 
giorni successivi, con il se­
condo ciclo — riservato ai 
partiti della vecchia mag­
gioranza —, a questi inter­
rogativi bisognerà comin­
ciare a dare risposta. 

c.f. 

Nuovo vertice 
Carter-Begin-

Khalil in USA? 
TEL AVIV — Secondo no­
tizie ufficiose diffuse ieri 
In Israele, si terrebbe nei 
prossimi giorni a Wash­
ington un nuovo « vertice », 
convocato dal Presidente 
USA Jimmy Carter, fra i 
primi ministri israeliano 
Begin ed egiziano Khalil, 
per tentare di superare 1' 
attuale fase di stallo nel 
negoziato fra i due Paesi. 

Tali notizie non hanno 
tuttavia avuto, finora, una 
conferma ufficiale. 

Intanto, i ministri degli 
Esteri di Israele e dell'E­
gitto ripartiranno da Wa­
shington, oggi o domani, 
rispettivamente per Tel 
Aviv e per II Cairo, per 
consultazioni urgenti. 

Le valutazioni che ven­
gono date sull'esito dei 
colloqui svoltisi fra le de­
legazioni israeliana ed egi­
ziana a Camp David sono 
contrastanti, anche se, so­
prattutto da parte egizia­
na, si tende a non consi­
derarli un fallimento com­
pleto. , 

(A PAGINA 5) 

Mentre si conclude il dibattito all'ONU 

Vietnam: pesanti 
i bombardamenti 
da parte cinese 

Hanoi: bloccato l'attacco a Lang Son - L'inviato di Carter invita 
Pechino alla « moderazione » - Contraddittorie notizie dal fronte 

HANOI — Un'ambulanza cMI'«s«rcito viatnamlta, con quattro feriti a bordo, attraversa II ponte di barche sul fiume Rosso a circa 5 mi­
glia da Dung Ho, dove si è attestata l'artigliarla cinese all'interno del territorio vietnamita. 

Dopo ben venti giorni di camera di consiglio 

Rinviata la sentenza Lockheed? 
Era prevista per oggi - Un improvviso comunicato dell'ufficio stampa della Corte costituzionale - La decisione dei 
giudici è inappellabile - Saranno accolte le richieste dell'accusa che ha sollecitato la condanna dei principali imputati? 

ROMA — Gli ex ministri G«t • Tanessl durante *n'< <M processo. 

ROMA — Un improvviso co­
municato dell'ufficio stampa 
della Corte costituzionale ha 
messo in forse la possibilità 
di conoscere per oggi la sen­
tenza per il processo Lock­
heed. < In relazione alle noti­
zie diffuse circa la data del­
la sentenza della Corte costi­
tuzionale integrata — dice il 
comunicato — l'ufficio stampa 
conferma che ne sarà dato 
preavviso di almeno dodici ore 
alle parti interessate ». 

L'improvviso comunicato uf­
ficiale, quando da due giorni 
era già stato comunicato che 
il verdetto sarebbe stato let­
to nella tarda mattinata di og­
gi, potrebbe significare che a 
Palazzo Salviati i 28 giudici 
hanno trovato delle difficoltà 
al momento decisivo: quello 
del voto su ciascuno degli un­
dici imputati: oppure nello 
stabilire se la presunta cor­
ruzione debba essere conside­
rata propria o impropria (due 
ipotesi che comportano una ra­
dicale differenza di pena). Da 
Palazzo della Consulta non so­

no venute altre spiegazioni; si 
è capito tuttavia che il comu­
nicato proviene direttamente 
da Palazzo Salviati. 

Questa mattina si saprà for­
se l'ora ed il giorno esatti del­
la lettura della sentenza: ogni 
previsione è possibile, si po­
trebbe perfino avere un sem­
plice slittamento a domani 
sera. 

Sarà una sentenza inap­
pellabile, nel senso che non 
vi è un secondo grado di giu­
risdizione: solo la stessa Cor­
te e il Parlamento, di fronte 
ad eventuali nuovi elementi 
sopraggiunti, potrebbero ria­
prire questo capitolo nero 
della storia del nostro Paese. 

L'inappellab;Iità della sen­
tenza sicuramente avrà avu­
to un ruolo fondamentale nel­
la discussione tra t giudici. 
Non a caso, con abilità, mol­
ti dei difensori nei loro in­
terventi a palazzo della Con­
sulta. hanno puntato sulla ec­
cezionalità di questo tipo di 
processo sostenendo che la 
impassibilità di una revisio­

ne della sentenza era contro 
la norma costituzionale. E an­
che negli ultimi giorni di di­
battito sono tornati sull'ar­
gomento come per richiama­
re i giudici ad una piena va­
lutazione delle loro responsa­
bilità. Ciò indubbiamente ha 
giocato a palazzo Salviati. ma 
un processo si fa sempre e 
solo (o almeno cosi dovreb­
be essere) sulle prove e su­
gli indizi. E questi con chia­
rezza erano emersi durante 
i dieci mesi di dibattimento. 

Sono stati ritenuti sufficien­
ti per una condanna cosi co 
me aveva detto l'accusa? 

Di una cosa si può essere 
certi: quale che sia la con­
clusione del processo, la de­
cisione sarà stata presa a 
maggioranza. Non vi sarà u 
nanimità (se non forse per 
alcuni casi di imputati mi­
nori). D'altra parte, se non 
si raggiunge quasi mai l'una­
nimità in una Corte d'assise 
dove sono 8 i giudici, come 
è possibile che ciò accada a 
palazzo Salviati? 

Dopo i tre decessi avvenuti nella notte tra sabato e domenica 

Saliti a 70 i bimbi morti a Napoli 
Le piccole vittime della virosi provenivano da Secondigliano, Torre del Greco e da un comune della provincia di 
Caserta - Ancora polemiche e precisazioni sul «libro bianco» dedicato alle terapie dell'ospedale «Santobono» 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Sono dunque 70 i 
bambini finora deceduti, nel 
reparto di rianimazione del­
l'ospedale Santobono di Na­
poli, per virosi respiratoria 
acuta. Al già lungo e penoso 
elenco dei giorni scorsi si so­
no infatti aggiunti, nella not­
tata di sabato, i nomi di 
Diego Luongn, sette mesi, da 
Secondigliano. quello di An­
tonietta Capano di 7, mesi, 
giunta all'ospedale napoleta­
no da Cancello Anione, un 
grosso centro della provincia 
di Caserta, e quello di Con­
cetta Arnucci. di 6 mesi, pro­
veniente da Torre del Greco. 
Restano ora ricoverati nel re­
parto di rianimazione altri 
due bambini: Anna D'AngHS, 
di 6 mesi, le ad condizioni 
permangono gravissime e Co­
stantino Maratta (6 mesi), 
che invece, nelle ultime or;, 

ha dato chiari segni di ripre­
sa. Non accenna a diminuire, 
come si vede, il lento diffon­
dersi della virosi che tiene 
in comprensibile apprensione, 
in tutta la regione, ogni fa­
miglia in cui vi siano bam­
bini in tenera età. 

A lato di questa triste vi­
cenda l'atmosfera in città ?i 
è fatta incandescente. Nume­
rose sono infatti le polemiche 
suscitate dalla presentazione 
fatta sabato dalle sezioni na­
poletane di Magistratura de­
mocratica, Medicina democra­
tica, dal coordinamento pro­
vinciale della FLM e da altre 
organizzazioni, di un « libro 
bianco» in cui sono stati 
avanzati dubbi e perplessità 
circa le terapie effettuate su 
alcuni bambini ricoverati in 
questi mesi al Santobono. Non 
è comunque vero — come In­
vece da più parti è stato so­
stenuto — che sia già partiti, 
su questi fatti, una denuncia 
alla procura della Repubbli­

ca. e Al contrario — ci ha 
detto il dottor Libero Mancu-
so, di Magistratura democra­
tica — le perplessità sull'uti­
lità di denuncia sono ancora 
molte. AI. massimo si potrà 
parlare di un esposto. Ma 
sempre dopo una attenta ana­
lisi dei fatti. Un'operaziono 
di questo tipo, a mio avviso 
— ha aggiunto il dottor Man-
cuso — servirebbe solo ad 
eludere i problemi, non car-
tamente a risolverli. Ancora 
una volta ci si fermerebbe al­
la pura evidenza, senza sca­
vare in profondita >. 

Dello stesso avviso Enrico 
Cardillo, del coordinamento 
provinciale della FLM: e So­
no preoccupato — ci ha de.to 
— dell'uso che di una inizia­
tiva di questo tipo si può fa­
re. Mettere nell'occhio del ci­
clone gli operatori del Santo­
bono potrebbe servire solo a 
deviare l'interesse da chi di 
questa situazione è il maggior 
colpevole. Sarebbe facile e co­

modo ricreare, nella situazio­
ne attuale, un nuovo colera. 
All'epoca a pagare furono le 
cozze. Furono distrutte, è ve­
ro. Ma \ mali di Napoli sono 
sopravvissuti ad esse, testi­
monianza che ben più pro­
fonde sono le cause ». 

Di questa vicenda — è fa­
cile prevederlo — si continue­
rà certamente a parlare nei 
prossimi giorni. Continua in­
tanto il presìdio sanitario del­
la città organizzato dall'Am­
ministrazione comunale. Le 
20 guardie pediatriche, ap­
prontate presso le sezioni mu­
nicipali. stanno funzionando a 
pieno ritmo, 24 ore su 24. 1 
pediatri hanno effettuato, da 
quando il servizio 6 stato isti­
tuito. oltre 5 mila visite di cui 
almeno un terzo a domicilio. 
Altre guardie pediatriche .to­
no state inoltre, in questi 
giorni, allestite presso vari 
comuni dell'hinterland e de'.a 
regione. 

«Allo stato attuale non è 

possibile pensare di fare di 
più — ha detto il dottor Do 
nato Greco, eptdemiologo del 
gruppo di ricerca insediato a 
Napoli dall'Istituto superiore 
della sanità — ; Io sforzo elio 
l'Amministrazione comunale 
sta compiendo r?ppresenla 
tutto quanto è possibile fare. 
Ci troviamo infatti di fronte 
ad un avvenimento non risol­
vibile con la profilassi e che 
già sul piano dell'interventi) 
terapeutico è drammatica 
mente sfuggente 3. 

Va infine segnalato che 
continuano in città le opera­
zioni di disinfezione attuate 
da reparti dell'esercito: aggi 
& il turno del teatro San Car­
lo (in conseguenza del fatto 
che il figlio di un custode pa­
re sia affetto da virosi), 
mentre domani in concomi­
tanza con la festività di car­
nevale. le operazioni saranno 
intensificate in uffici e scuole. 

Marceli* CiarndH 

L'attacco cinese in territorio 
vietnamita che. secondo alcu­
ne fonti citate dall'agenzia 
giapponese Kyodo, potrebbe 
raggiungere il culmine nel cor­
so di questa settimana, pro­
segue in più direttrici al di 
là delle frontiere del Viet­
nam. La potenza di fuoco im­
piegata nell'attacco, secondo 
alcuni giornalisti stranieri che 
hanno potuto recarsi al fron­
te da parte vietnamita, rag 
giungerebbe limiti che inai 
erano stati toccati nel corso 
dell' aggressione americana 
contro il Vietnam. Nella so­
la zona di Lang Son, che 
sembra essere in questo mo­
mento il principale obiettivo 
dell'offensiva delle truppe ci­
nesi, gli obici lanciati dalle 
artiglierie cadrebbero al rit­
mo di uno ogni trenta secon­
di. E su tutto l'arco dei 1200 
chilometri della frontiera le 
esplosioni avrebbero supera­
to il livello di quelle provo­
cate dai massicci bombarda­
menti a tappeto fatti dagli 
americani sul Vietnam con 
i «B 52». 

Notizie contraddittorie con­
tinuano intanto a giungere da 
Pechino in merito agli obiet­
tivi dell'offensiva e alla sua 
durata. Mentre da un lato il 
vice primo ministro cinese 
Wang Zhen ha affermato che 
la Cina non avrebbe « alcuna 
intenzione » di proseguire la 
sua offensiva fino al delta 
del Fiume Rosso (dove sor­
ge Hanoi), d'altro lato giun­
gono notizie, riprese sempre 
dall'agenzia giapponese Kyo­
do. secondo cui in diverse re­
gioni della Cina si stareb­
bero reclutando giovani « vo­
lontari > dai 18 ai 22 anni 
da avviare al fronte. 

Scarse, ieri, le notizie mi­
litari. Radio Hanoi ha annun­
ciato che l'offensiva cinese è 
stata bloccata in alcune zone. 
Il capo di stato maggiore del­
l'esercito vietnamita. Van 
Tieng Dun. ha dichiarato nel 
corso di un ricevimento alla 
ambasciata sovietica di Hanoi 
che le forze vietnamite han­
no « potentemente contrattac­
cato » e che sconfiggeranno 
gli invasori. Nella stessa oc­
casione. l'addetto militare so­
vietico ha detto che « i viet­
namiti sono capaci di difen­
dersi da soli » e che hanno 
comunque amici su cui pos­
sono contare. 

Sui rischi dell'azione cinese 
contro il Vietnam si è regi­
strata ieri una dichiarazione 
del ministro del Tesoro USA. 
Blumenthal. attualmente in 
visita a Pechino. « Anche in­
vasioni limitate — ha detto 
— provocano il rischio di 
guerre più ampie e volgono 
l'opinione pubblica mondiale 
contro l'aggressore ». 

E' proseguito intanto ieri il 
dibattito al Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU sulla grave 
situazione nel Sud-Est asiati­
co e sulle sue implicazioni per 
la pace e la sicurezza mon­
diale. Per ora sono state pre-
scrtate due mozioni antiteti­
che, una dal rappresentante 
sovietico, l'altra dal rappre­
sentante cinese. Nella prima 
si chiede una netta condanna 
dell'aggressione cinese con 
tro il Vietnam, nella secon­
da si chiede la condanna del­
l'* invasione vietnamita della 
Cambogia ». senza il mìnimo 
accenno all'attacco cinese al 
Vietnam. 

Il delegato vietnamita ha 
detto nel corso del dibattito 
che « non può esserci uno 
scambio » (ritiro dei vietna­
miti dalla Cambogia e dei ci­
nesi dal Vietnam) « in quan­
to ciò equivarrebbe ad inco­
raggiare la politica espansio­
nistica della Cina». Egli ha .. 
aggiunto che l'attacco di Pe­
chino «non è una guerra li­
mitata. ma una vera e pro­
pria guerra di aggressione ». 

Ieri notte il Consiglio di 
sicurezza è intanto tornato a 
riunirsi per il terzo giorno 
consecutivo, mentre sembra * 
estremamente difficile che 
possa trovare i consensi ne­
cessari all'approvazione di u-
na risoluzione di compro­
messo. 

(ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 5) 
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